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E si mise in  
cammino… (cf. Lc 1,39) 

A bbiamo iniziato il mese scorso il nostro 
cammino comunitario di introduzione al 
processo sinodale, attraverso una prima 
assemblea pastorale parrocchiale in cui 

abbiamo ripercorso i concetti chiave che il 
Documento preparatorio del Sinodo ci propone, le 
risonanze che ci hanno lasciato i genitori dei 
cammini di iniziazione cristiana da poco riavviati e 
lasciandoci guidare dalla parola degli Atti degli 
Apostoli in merito al racconto di Pietro e Cornelio, in 
quello “scambio reciproco” di conversione. Gli 
stessi Atti ci stanno accompagnando nell’itinerario 
catechetico di questo nuovo anno liturgico, per 
ritrovare l’essenzialità del cammino cristiano 
ripartendo dalle origini del primo annuncio e delle 
prime comunità. Tutto questo perché si compia 
innanzitutto quel “camminare insieme”: syn-odos, 
insieme+strada;  incontrarsi per fare insieme un 
cammino.  

«Il nostro camminare insieme» - si legge nel 
documento preparatorio - «è ciò che più attua e 
manifesta la natura della Chiesa come Popolo di 
Dio pellegrino e missionario» (DP 1). Il camminare 
insieme è visto nel documento preparatorio quale 
segno profetico per il futuro della Chiesa: «La 
spiritualità del camminare insieme è chiamata a 
diventare principio educativo per la formazione 
della persona umana e del cristiano, delle famiglie 
e delle comunità» (DP 30).  

Per questo tempo di Avvento ci lasciamo 
guidare dai passi di Maria che “si mise in viaggio, in 
cammino” (cf. Lc 1,39) per andare incontro a 
Elisabetta, portatrice di grazia, il cui grembo 
fecondo incontra quello suo salvifico. Il suo 
peregrinare sia icona del nostro cammino, della 
nostra crescita come Chiesa che è madre e 
maestra per noi, alla scuola del Vangelo. La figura 
della donna e di tante testimonianze in questo 
mese di preghiera e fraternità ci arricchiscano nel 
nostro percorso comune! Il Verbo della vita 
continui a lasciarci appassionare, in un mondo che 
cambia, all’annuncio, alla condivisione e alla 
solidarietà fraterna! 

 
Buon Avvento a tutti! 

don Francesco 
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possibilità fisiche. 

Vivere la ceri-

monia dei passaggi 

consente di con-

fermare l’impegno 

del singolo con se 

stesso, con i suoi 

Capi e con l’Unità 

di cui fa parte e 

rafforza lo spirito 

di appartenenza 

non solo alla co-

munità del Triggia-

no 1, ma anche 

alla fraternità degli 

Scout del mondo 

intero. 

La cerimonia è un’occasione edu-

cativa, infatti il vero scopo è di lascia-

re un ricordo bello e durevole in colo-

ro che vi prendono parte e, in partico-

lare, in colei/lui che si trova al centro 

della cerimonia dove simboli ed even-

ti simbolici permettono di comunica-

re:  

- il riconoscimento di un’identità; 

 - il sostegno nel cambiamento;  

- la conferma di un traguardo rag-

giunto nel cammino di crescita.  

Semplicità e solennità sono state le 

cifre della cerimonia vissuta domenica 

insieme da tutti i ragazzi delle varie 

branche e delle diverse età, e i prota-

gonisti dei passaggi si sono preparati a 

viverla dal giorno prima attraverso 

un’uscita insieme ai vecchi e ai nuovi 

capi delle unità che li hanno accolti.  

I 
l Movimento scout è la grande 

famiglia in cui si entra da bambini 

a otto anni e, se si sceglie di se-

guire il sentiero della formazione 

scout fino in fondo, si esce a 20-21 

anni con la Partenza. 

Con l’inizio del nuovo anno associa-

tivo Scout, si svolge la Cerimonia dei 

passaggi, avvenimento che il metodo 

educativo, attraverso la gradualità e 

nella capacità di adattarsi ad ogni sin-

golo ragazzo, consente di intravedere 

nel bambino/a (lupetto/a) di oggi l’uo-

mo e la donna della Partenza di doma-

ni, in grado di affrontare il proprio 

cammino nel mondo avendo già orien-

tato la propria personalità alla verità, 

al bene, all’annuncio del Vangelo ed al 

servizio al prossimo. 

Lo scorso 7 novembre, seppure con 

le dovute attenzioni che il periodo 

pandemico impone, il momento della 

Cerimonia dei Passaggi è stato vissuto 

dalla Comunità Scout del Triggiano1, 

coinvolgendo le diverse branche ad 

essa afferenti: Branco “Fiore della 

Mowha”, branco “Stella Sorgente”, 

Reparto “Arnica”, il Clan Fuoco "La 

ginestra" e la Comunità Capi. 

La cerimonia, svela tanti significati 

tra i quali il lento mutare degli interes-

si e delle propensioni, accompagnan-

do in maniera continua e coerente il 

formarsi del carattere, l’affinarsi 

dell’attenzione agli altri, la disponibili-

tà a fare esperienze spirituali, la cre-

scita del proprio corpo e delle proprie 

Giornata dei passaggi scout al Triggiano 1 
Cammino, crescita, fraternità, condivisione 

Le emozioni vissute durante il rito 

di passaggio sono state mixate con 

momenti giocosi, per esempio quan-

do ciascun lupetto/a veniva fatto 

saltellare sulle braccia degli scout più 

grandi del Clan, del Reparto, tra il 

divertimento e le risate di tutti.  

Concluso il rito del “passaggio” la 

giornata ha trovato il suo culmine 

nella Celebrazione Eucaristica, cele-

brata da Don Francesco, ponendo un 

sigillo di Amore e benedizione al 

cammino di crescita dei protagonisti 

della giornata, insieme innalzando 

una lode di ringraziamento per l’e-

sperienza condivisa, e per le future 

avventure scout. 

Ilaria Loi 
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G 
razie alla efficace collabo-

razione della Segreteria 

parrocchiale di Santa Ma-

ria Veterana e alla pazien-

te disponibilità dell’animatore, Vincen-

zo Nitti, il gruppo di preghiera di San 

Pio ha potuto partecipare al pellegri-

naggio nella terra del suo amato San-

to. La presenza del nostro parroco, 

don Francesco, ha assicurato all’espe-

rienza momenti di preghiera e di ac-

compagnamento spirituale, che hanno 

arricchito la giornata nella quale non 

sono mancati spazi di gioiosa convivia-

lità. 

La partenza nelle primissime ore 

del mattino ha permesso ai pellegrini 

partecipanti di ritagliarsi preziosi e 

comodi tempi di preghiera personale 

libera: ognuno aveva portato con sé il 

bagaglio dei propri problemi, delle 

ansie e delle preoccupazioni, con la 

fiducia e la speranza della paterna in-

tercessione di san Pio, ma lo stare in-

sieme nella condivisione e nell’impe-

gno di essere sostegno l’uno per l’altro 

è stato un conforto per tutti. 

Le lodi mattutine guidate da don 

Francesco e il Santo Rosario hanno 

dato inizio alla giornata all’insegna 

della preghiera comunitaria, che ha 

rinfrancato l’anima e l’ha predisposta 

al dialogo spirituale con il Signore, 

aprendo il nostro cuore alla gioia e alla 

fiducia. 

La partecipazione alla Santa Messa 

celebrata, per nostra gioiosa sorpresa, 

solo dal nostro parroco, ci ha fatti sen-

tire ancora più famiglia raccolta, nono-

stante la vastità della nuova Chiesa di 

San Pio. Il salmo richiamando le lodi 

mattutine ha sollecitato la mente ed il 

cuore di ciascuno a ricordare le mera-

viglie che il Signore ha compiuto. Sen-

tita e profonda l’omelia del celebran-

te, che ha spezzato per noi come un 

pane santo la parola del Signore, con il 

Pellegrinaggio a san Giovanni Rotondo e San Marco in Lamis 

Sui passi di San Pio e San Matteo... 
Vangelo di Luca e la parabola della ve-

dova che cerca e alla fine ottiene giu-

stizia da un giudice disonesto: insegna-

mento e incoraggiamento ad una pre-

ghiera incessante e fiduciosa. 

Un piccolo gruppo di noi ha voluto 

percorrere un breve tratto della Via 

Crucis per continuare a meditare le 

parole ascoltate, poi tutti insieme per 

una festosa pausa corroborante presso 

l’Hotel Garden, dove abbiamo gustato 

la buona cucina locale e apprezzato la 

grande disponibilità e attenzione del 

personale. Abbiamo riso e gioito insie-

me dimenticando, anche se per pochi 

minuti, i problemi e le angosce della 

nostra vita. 

Particolare e suggestiva è stata an-

che la visita, nel primo pomeriggio, al 

Santuario di San Matteo in San Marco 

in Lamis, dedicato all’autore del primo 

Vangelo e uno degli apostoli che Gesù 

chiamò al suo seguito. Ricca di contri-

buti culturali e spirituali la relazione 

del frate che ci ha accolti, ci ha illustra-

to le peculiarità del Santuario ed ha 

offerto alla venerazione di ciascuno di 

noi la reliquia del Santo, un dente mo-

lare, custodita in un reliquiario di ar-

gento del 600. Suggestivi il presepe 

artistico e gli affreschi medievali e non 

è mancata, oltre alla benedizione im-

partitaci dal nostro parroco dall’altare 

maggiore del Santuario, anche la bene-

dizione con l’olio benedetto sulla fron-

te dei pellegrini che lo desideravano. 

Il viaggio di ritorno accompagnato 

da lampi lontani e pioggia incessante, 

che grazie al Cielo e certamente alla 

intercessione dei nostri Santi protettori 

si è abbattuta sulla zona solo dopo che 

tutti noi pellegrini eravamo al sicuro 

sul mezzo di trasporto, ci ha trovati 

stanchi, ma appagati e desiderosi di 

ultimi momenti di convivialità, sapien-

temente guidati da don Francesco con 

la preghiera dei primi vespri, e seguiti 

anche da  espressioni di festoso di-

vertimento con i successi canori della 

nostra gioventù. 

Le testimonianze di alcuni di noi 

hanno concluso nella gioia e nella 

commozione sincera un pellegrinag-

gio che ci ha regalato serenità ed an-

che momenti di riflessione e di arric-

chimento spirituale. 

Un grazie sincero a don Francesco, 

agli organizzatori e a tutti i parteci-

panti, perché ognuno ha contribuito 

con la sua presenza, con la sua testi-

monianza, con le sue lacrime e i suoi 

sorrisi a farci crescere come individui 

e come gruppo di preghiera.   

Angela Mattia 
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M 
i è stato chiesto di scri-
vere qualcosa su un’e-
sperienza vissuta questa 
estate, presso il nostro 

oratorio del Sacro Cuore, quale è sta-
ta quella del GREST e devo subito dirvi 
che è stata una preziosa  esperien-
za  ,nella quale  i bambini si sono  di-
vertiti ed imparato giocando, hanno  
riflettuto su temi importanti, e gli ani-
matori si sono confrontati con questo 
impegno  importante. 

 Posso dire che questa  mia espe-
rienza  è stata molto bella ed istrutti-
va!  

Quando don Francesco mi ha chie-
sto di collaborare al progetto del 
GREST, subito mi sono interrogato  su 
come potevo operare in questa occa-
sione di servizio per la  comunità par-
rocchiale , ponendo la massima atten-
zione alla prevenzione della diffusione 
del Covid. Abbiamo impostato una 
accoglienza programmata con triage 
all’esterno dove attuare procedure e 
regole di sicurezza. E nonostante ciò i 
bambini si sono  divertiti  e credo ab-
biano imparato  giocando, gli anima-
tori si sono messi alla prova e devo 
dire sono stati bravi e calibrati. Per 
quello che mi riguarda posso dire  che 
nonostante nella vita abbia dedicato 
molto tempo all’educazione dei ragaz-
zi attraverso l’Azione cattolica e lo 
scautismo  questa nuova esperienza 
vissuta in questo anno così difficile è 
stata molto bella ed istruttiva!   

Voglio  dire che bisogna essere 
sempre disposti ad  imparare e la-
sciarsi cambiare per saper svolgere in 
maniera adeguata il proprio servi-
zio (anche come medico pensionato). 

Con piacere ogni giorno mi sono 

recato in oratorio per incontrare e 
sorvegliare quei bambini che spesso 
mi facevano l’assalto alla postazione 
destinata al triage di controllo sanita-
rio presso la quale ho avuto l’onore 
ed il piacere di operare con due mera-
vigliose persone, Maria ed Enzo. Sono 
stati con me responsabili del benesse-
re e della sicurezza dei partecipanti e 
della creazione di un ambiente sano, 
sicuro e divertente ma anche richia-
mare, in modo rispettoso ma autorita-
rio, chi provava ad infrangere le rego-
le. 

Insieme abbiamo scoperto con 
meraviglia che eravamo in possesso di 
straordinari cerotti per medicazioni 
che guarivano miracolosamente graffi 
e ferite  in pochi secondi… Abbiamo 
finito la dotazione settimanale dei 
cerotti in un giorno. 

 Nonostante le restrizioni imposte 
dalla pandemia, le giornate sono vola-
te via e alla sera sentivo il  desiderio  
di ricominciare il giorno dopo nono-
stante la fatica, il caldo, le restrizioni. 
Valeva la pena farlo e i nostri ragazzi  
sono stati l’unica ragione per opera-
re. Dobbiamo ringraziare il Signore 
che tutto è andato per il meglio, al di 
là delle nostre attenzioni e competen-
za professionale.  

  E’ stato  bello vedere i loro  sorri-
si, vederli competere gioiosamente 
nei loro giochi o cantare a squarciago-
la l’inno del GREST. Per la danza ho 
notato la buona preparazione di don 
Francesco e di padre Raffaele, tra l’al-
tro dotato di ottima qualità canora.  
La gioia nei loro occhi faceva dimenti-
care la fatica che ognuno di noi orga-
nizzatori aveva provato, in molti han-
no lavorato per portare avanti questo 

progetto in maniera ade-
guata, anche  perché que-
sto è veramente un grande 
servizio che la parrocchia 
ha offerto alle famiglie che 
hanno accolto questo bel 
progetto. 
Educare ad essere buoni 

cittadini vuol dire fare le azioni che 
svolgiamo quotidianamente con alle-
gria: studiare, giocare, rispettare le 
regole, scherzare con gli amici… Fa-
cendolo con allegria.” Qui la virtù 
scherzando si impara”. 

La rifarei questa esperienza? Cer-
to, anche perché non vi ho ancora 
parlato del lato formativo… Ma pre-
ferisco parlarvene in un’altra occasio-
ne. Un buon animatore/educatore 
non può non essere che  un attento 
osservatore e ascoltatore, in grado di 
far emergere le abilità (relazionali, 
cognitive, affettive,…) dei propri ra-
gazzi, per guidarli nelle scelte perso-
nali ponendosi al loro fianco per va-
lorizzarli e proporre loro costruttive 
"sfide" che li condurranno ad una 
sicura crescita. 

In poche parole, questa azione 
educativa  è segno e manifestazione 
di un amore che  ci motiva e ci dona 
lo zelo per portarlo ad altri. Perché il 
GREST è una semina, un campo dove 
il Signore trova occasione per toccare 
i piccoli (tanti, troppi, già segnati dal 
disagio degli eventi del nostro tem-
po) e tutti, una semina che certa-
mente porterà frutto, a suo tempo e 
nel modo opportuno, per ciascuno. 

Questa è stata l’esperienza che 
tutti i bambini dovrebbero fare, e 
spero che faccia nascere in loro, 
com’è successo a me, la voglia di di-
ventare un “osservatore operante” 
per donarsi agli altri, come noi abbia-
mo fatto con loro. 

Grazie ai compagni di "viaggio" di 
queste due bellissime settimane. 

                                                                                                       
Ciccio Giannelli 

Anche in pandemia, con tutti gli accorgimenti... si può!  

Ricordando l’oratorio estivo... 
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Il 10 dicembre alle 18.00 nella Sala 

Teatro della Casa della Cultura “Rocco 

Dicillo” di Triggiano, la Fondazione 

Pasquale Battista, l’associazione cultu-

rale PUGLIA MIA e l’associazione di 

promozione sociale Metropolis, pre-

sentano il volume TRIVIANUM – Ricer-

ca, tutela e valorizzazione del patrimo-

nio culturale di Triggiano. La pubblica-

zione rappresenta il primo traguardo 

del #progettoTRIVIANUM che porta 

avanti un approccio multidisciplinare 

di conoscenza del patrimonio cultura-

le di Triggiano, per la ricerca, la tutela 

e la valorizzazione. L’iniziativa pro-

gettuale è stata avviata nel mese di 

aprile 2018 con la collaborazione 

dell'associazione culturale PUGLIA 

MIA che ha curato la ricerca archeo-

metrica degli affreschi del complesso 

monumentale e ipogeo della Basilica 

medievale di S. Maria Veterana. Dal 

2018 ad oggi i risultati della ricerca 

hanno superato anche i confini regio-

nali attraverso la partecipazione ai 

congressi nazionali di Catania e di Par-

ma nel 2019 e a Bari nel 2020 al I con-

vegno BENI CULTURALI IN PUGLIA, 

dialoghi multidisciplinari per la ricerca, 

la tutela e la valorizzazione, organizza-

to da PUGLIA MIA e la Fondazione Pa-

squale Battista. Le ricerche condotte 

nel sito archeologico, nelle cavità ipo-

gee presenti al di sotto del piano stra-

dale del centro storico di Triggiano e 

nel sito rupestre di S. Lorenzo, sono 

confluite finalmente in un volume fir-

mato dallo staff del 

#progettoTRIVIANUM e da docenti 

universitari, ricercatori, geologi, storici 

dell’arte, informatici e archeologi che 

hanno aggiornato gli studi sulle testi-

monianze culturali locali, fermi da di-

verso tempo. L’evento del 10 dicem-

bre sarà un’ottima occasione di cono-

scenza e di confronto per la comunità 

locale e scientifica sui temi portati 

avanti dal gruppo di ricerca.  
 

Lo staff del #progettoTRIVIANUM  
 

DOVE: Sala Teatro della Casa della  

Cultura “Rocco Dicillo” di Triggiano 

QUANDO: 10 dicembre 2021 ore 18.00  

Ingresso libero con mascherina  

e green pass  

Trivianum – Ricerca, tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale di Triggiano 
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Patrimonio prezioso da salvaguardare  
La nostra Natività lignea 

N 
umericamente il patrimo-
nio scultoreo che si trova 
soprattutto presso edifici 
religiosi sul nostro territo-

rio, rispetto all’ingente mole di dipinti, 
risulta essere di molto inferiore, an-
che se, guardato attentamente, risulta 
essere di buona qualità. Le nostre 
sculture abbracciano un arco tempo-
rale che va dal ‘600 a tutto l’800 e 
oltre, sino al contemporaneo. Esami-
nando questo patrimonio scultoreo 
ritengo opportuno, dato il periodo 
natalizio, soffermarmi sul gruppo li-
gneo della Natività che si trova presso 
la nostra chiesa Madre. Entrando in 
S.M. Veterana, la prima cappella a 
sinistra che incrociamo è quella deno-
minata del Presepe. Questa cappella, 
quando la chiesa venne edificata nel 
1580- 1590, era in verità la sacrestia. 
Considerando che all’epoca si entrava 
in chiesa da dove oggi c’è l’attuale 
altare maggiore, si intuisce bene che il 
presbiterio era collocato all’opposto, 
ovvero dove oggi c’è l’ingresso. Te-
nendo presente che la sacrestia è po-
sta canonicamente alla destra dell’al-
tare, è facile comprendere che l’attua-
le cappella del Presepe era all’origine 
la vecchia sacrestia. Però, prima di 
parlare del gruppo ligneo del Presepe, 
mi sembra doveroso fare delle consi-
derazioni di carattere storico. Sul fini-
re del 1500 Triggiano era feudo del 
marchese Gisolfo Pappacoda, costui 
come anche dopo di lui suo fratello 
Giuseppe e poi Giovanna, avevano 
come tesoriere e loro rappresentante 
legale nel nostro paese, un certo Ga-
spare Marzano di Conversano. Costui, 
colto avvocato, notaio, uomo molto 
religioso e ricco, volle come confratel-
lo della Congrega del Corpo di Cristo e 
per “graziarsi l’anima”, istituire presso 
la nostra chiesa, un Sacro Monte dei 
Maritaggi per aiutare le fanciulle po-
vere e orfane ad avere una dote e 
mettere su famiglia, in modo da evita-
re di darsi alla prostituzione o a giri di 
malaffare per poter sopravvivere. Il 
Marzano quindi, chiese al Capitolo dei 
sacerdoti di istituire tale Opera Pia 
nell’allora sacrestia adiacente l’altare; 
con l’impegno di edificarne una nuo-
va, arricchire la chiesa di decori, pittu-
re, arredi e quanto di bisogno da par-
te del Capitolo. Lo stesso chiese inol-
tre che, in detta cappella potesse co-

struire “nel basso” una sepoltura per 
sé e i propri familiari. Il Capitolo una-
nime accettò! Per impreziosire la 
Cappella e dare senso al sacro Monte 
dei Maritaggi, il mecenate notaio 
pensò fra le altre, di commissionare 
una Natività o meglio una Sacra Fa-
miglia che testimoniasse e desse sen-
so e significato al valore sacro del 
matrimonio. Il gruppo ligneo policro-
mo della sacra Famiglia fu collocato 
sull’altare originario all’inizio del 
1600. Il Presepe o Natività o sacra 
Famiglia è un gruppo scultoreo di tre 
immagini in legno dipinto, databile 
primo quinquennio del ‘600, di auto-
re ignoto ma appartenente, secondo 
il mio modesto giudizio, ad una delle 
fiorenti e professionali botteghe scul-
toree del Salento. La postura e la gar-
bata “solennità” appena accennata 
sui volti di Maria e Giuseppe, infon-
dono, in chi guarda, un forte senso di 
umana maternità e paternità. Lo 
sguardo intenso e fisso, rivolto in 
basso verso il Bambino, sembra quasi 
pietrificato e, catturato in una geo-
metria triangolare (degli sguardi) con 
il vertice in giù, nel Bambinello che 
diventa a sua volta fulcro e 
“attaccamento” alla terra e alla sua 
Umanità. La Madonna, in ginocchio 
con le mani giunte in segno di pre-
ghiera e ringraziamento, è avvolta in 
un alone di mistero e incognita, co-
me se cercasse risposte a interrogati-
vi che affollano i suoi pensieri. Giu-
seppe, patriarcale e solido nella posa, 
si porta la mano destra sul petto in 
segno di devozione e umano rispetto 

del dono ricevuto. Il gruppo sculto-
reo, dal punto di vista artistico, co-
munica egregiamente gli stilemi clas-
sico Rinascimentali; solido e compiu-
to nella forma apre contemporanea-
mente a timidi echi manieristici e 
barocchi, creando stupore e meravi-
glia. Le tre sculture del Presepe sono 
state restaurate da Liliana e Michele 
Giove nel periodo dei grandi lavori di 
recupero e restauro degli anni ’80. 
Oggi, purtroppo, bisogna nuovamen-
te intervenire a causa degli sposta-
menti continui nel passato dei tre 
legni per allestire sul presbiterio il 
presepe natalizio. La cappella dei 
“maritaggi” o della famiglia è ornata 
sulla parete sinistra di una bellissima 
e preziosa statua in legno di S. Giu-
seppe del 1786, opera dello scultore 
napoletano Ciro Coppola. Fino al se-
colo XIX sulla parete destra, in una 
nicchia, c’era altra statua in legno, 
forse dello stesso autore della prima. 
Inoltre, impreziosivano la cappella 
altre tre piccole statue a mezzo bu-
sto, raffiguranti la Vergine del Rosa-
rio, quella di Costantinopoli e del 
Carmelo. Infine due piccole ma pre-
giate tele di Nicolò De Filippis. Tutte 
queste opere non sono state mai più 
ritrovate. Questo diventa un monito 
per noi, pertanto siamo invitati tutti 
affinché il nostro patrimonio dei beni 
artistici venga continuamente pro-
tetto e salvaguardato, poiché senza 
memoria del passato edifichiamo 
poco e male il nostro futuro.  

Enzo Di Gioia  



APPUNTAMENTI COMUNITARI 

Mese di dicembre 2021 

( 

SS.MESSE:  8,00-10,00-18,30 (festive) 

   18,30 (feriali) 
 

Novena dell’Immacolata fino al 7 dicembre 

9,00: lodi mattutine 

18,30 S.Messa 

 

8 dicembre 

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V.M. 

8,00-10,00-18,30: S.Messe 

 

9 dicembre 

19,30: incontro “Prendersi cura della Vita e della 

Bellezza: lo sguardo di Speranza alla luce dell’Enciclica 
Laudato Si’”, a Pietre d’Angolo - v.Carlo Alberto 

20,00: adorazione eucaristica vocazionale diocesana - 

Basilica Ss.Medici di Bitonto 

 

13 dicembre 

FESTA DI S.LUCIA 

18,30: S.Messa in Largo Mercato (tempo permettendo) e 

Sagra degli Occhietti 

 

14 dicembre 

19,45: catechesi comunitaria 

 

16-24 dicembre (tranne la domenica) 

NOVENA DI NATALE 

6,30: S.Messa e novena 

18,30: S.Messa; 19,15: Novena per le famiglie 
 

Domenica 19 dicembre 

10,00: Accoglienza della Lampada per la Pace 

(organizzata dal Masci Triggiano) 
11,00-17,00: Ritiro per i fidanzati e i giovani a Noci 

 

Giovedì 23 dicembre 

21,00: Veglia d’Avvento per i giovanissimi 

 

20-21-22 dicembre 

19,30: Liturgie penitenziali e tempo per le confessioni 

 

24 dicembre 

23,00: Veglia di Natale 

 

Indovinando…. 
 

Soluzione del numero precedente: l’albero. 
Perché un salume dorme poco?   

Vi invitiamo sempre a prendere visione  
del rendiconto mensile affisso in bacheca!  

25 dicembre - NATALE DEL SIGNORE 

8,00-10,00-18,30: S.Messe 

 

Venerdì 31 dicembre 

17,30: adorazione eucaristica di ringraziamento 

18,30: S.Messa e canto del Te Deum 

 

1° gennaio - MARIA SS.MADRE DI DIO 

8,00-10,00-18,30: S.Messe 

 

6 gennaio - EPIFANIA DEL SIGNORE 

8,00-10,00-18,30: S.Messe 

11,00: Rappresentazione dell’arrivo dei Magi in C. Madre  

20,00: Concerto musicale in Chiesa Madre 

 

 

Biscotti di 
panpepato 
 

PREPARAZIONE 
Preparare un pasta frolla con 350 g farina 00, 150 g zuc-
chero, 100 g burro, 2 cucchiai miele, 1 cucchiaino di zen-
zero in polvere + 1 di cannella,  
un pizzico di noce moscata e uno di chiodi di garofano, 
1/2 cucchiaino bicarbonato, 1 uovo, un pizzico di sale. 
Lavorare insieme gli ingredienti. Lasciare in frigo per 30 
min. Stendere la frolla e con le formine ritagliare i bi-
scotti. Cuocere in forno a 180 gradi per 10 - 15 min. 

( L’angolo della tradizione 

Informazioni in ufficio parrocchiale 


